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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

 

La scuola riconosce a ciascuno, pur nella diversità dei ruoli, pari dignità e garantisce la formazione 
del cittadino, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il 
recupero delle situazioni di svantaggio. L’azione educativa, sia nella didattica in presenza sia nella 
didattica a distanza, si fonda sulla qualità delle relazioni docente-studente, sulla libertà di 
espressione, di pensiero, di coscienza, di religione, senza discriminazione alcuna. 

È riconosciuto allo studente il diritto a una formazione culturale e professionale qualificata, alla 
riservatezza, sulle decisioni e sulle norme scolastiche, alla partecipazione attiva alla vita della 
scuola e alle riunioni e assemblee previste dal Regolamento d’Istituto, sia in presenza sia a distanza, 
alla valutazione trasparente e tempestiva, alle scelte delle attività curriculari integrative e di quelle 
aggiuntive e facoltative. 

Gli studenti stranieri hanno il diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla 
quale appartengono. La scuola promuove iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro 
lingua e cultura. Da parte loro gli studenti sono tenuti all’assolvimento dei propri doveri, tra i quali, 
in primo luogo la frequenza regolare e lo svolgimento degli impegni di studio. 

É inoltre richiesto a tutti gli studenti il rispetto verso tutti i componenti della comunità scolastica e 
un comportamento idoneo a realizzare dialogo, ricerca ed esperienza sociale informata ai valori 
democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. É infine prescritta 
l’osservanza delle norme di sicurezza, oltre al corretto utilizzo del materiale e delle attrezzature in 
modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

L’Istituto Polivalente Valdisavoia nasce nell’ anno scolastico 2001/2002 dalla fusione degli Istituti 

“San Domenico Savio”, ”Virgilio” e “Pitagora” e  si colloca tra i più grandi centri scolastici della 

Provincia gestiti da soggetti privati.  

Il nuovo plesso scolastico è appartenuto alla famiglia del Principe Vagliasindi e ha ereditato 

l’architettura dell’epoca dei Savoia. L’Istituto è situato a Catania nella zona Cibali, in via 

Valdisavoia n. 7, vicino al centro della città ed è servito dai mezzi di trasporto urbani ed 

extraurbani. Facilmente raggiungibili sono inoltre i centri d’incontro, i servizi sanitari, sociali e 

sportivi. Nella zona operano giovani impegnati in attività di volontariato. Il territorio è inoltre 

fornito da luoghi di aggregazione sociale, altamente frequentati, quali la Chiesa, lo Stadio 

Comunale, la caserma dell’Esercito Italiano. Facilmente raggiungibile è anche il centro cittadino 

ricco di musei, biblioteche e monumenti di interesse storico, artistico e culturale. La scuola opera su 

una sola sede ed è attrezzata di laboratorio lingue, campo sportivo, parco-giardino, parcheggio auto. 
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Caratteristiche principali della scuola 

 

 

Ordine scuola  

SECONDARIA II GRADO 

Tipologia  

ISTITUTO POLIVALENTE 

Indirizzo  

VIA VALDISAVOIA, 7 CATANIA  

Telefono 095 7164123  

Email virgilioscuola@virgilio.it 

Pec virgilioscuola@virgilio.it 

Sito WEB www.valdisavoia.it 

 

INDIRIZI: 

LICEO SCIENTIFICO Codice CTLI02034 

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO TURISMO Codice CTIT04017 

ISTITUTO TECNICO AMMINISTRAZIONE FINANZA 
MARKETING Codice CTITAF014 

ISTITUTO TECNICO TECNOLOGICO INDIRIZZO 
INFRMATICA Codice CTITIA018 

 



6 

 

I’Istituto si caratterizza come una scuola che offre diverse e qualificate opportunità educative a tutti 
i giovani, per valorizzare le loro capacità intellettuali e umane e favorire l'apprendimento per tutta la 
vita. Presenta agli studenti una offerta specifica, diversificata per la presenza del Liceo Scientifico, 
di tre indirizzi Tecnici, Amministrazione Finanza e Marketing, Turismo, Informatica.  

La presenza di più indirizzi è finalizzata a rispondere alle diverse esigenze formative e a valorizzare 
le differenti attitudini degli studenti, nella consapevolezza del valore di una preparazione superiore 
solida, globale flessibile e non mirata alla semplice trasmissione di specifiche competenze tecnico–
disciplinari, rapidamente superate da un mercato del lavoro che è in continuo mutamento e necessita 
di sempre nuove figure professionali, di competenze relazionali e gestionali complesse, di abilità 
comunicative, di capacità di coordinamento e di mediazione. 

In ogni indirizzo trovano attuazione, secondo specifiche modalità, le scelte culturali, didattiche e 
organizzative che informano tutto il Piano Triennale dell'Offerta Formativa della scuola, in un'ottica 
di integrazione e coerenza complessiva, al fine di offrire una pluralità di risposte al territorio e alle 
sue esigenze di formazione e di promozione culturale, sia per la prosecuzione degli studi a livello 
universitario sia per l'inserimento nel mondo del lavoro. Gli aspetti che contraddistinguono lo stile 
formativo ed educativo del nostro Istituto sono: 

 l'attenzione costante al dialogo educativo con gli studenti e le famiglie per risolvere 
problematiche, valorizzare i talenti e promuovere lo sviluppo di competenze trasversali e 
specifiche. 

 le linee progettuali comuni all'interno degli assi culturali (matematico, scientifico– 
tecnologico, dei linguaggi, storico – sociale). 

 l'apertura all'evoluzione dei saperi e all'innovazione tecnologica. 

 l'attenzione costante alle trasformazioni del contesto culturale, sociale, economico e 
ambientale. 

 la pratica laboratoriale nelle discipline scientifiche. 

Tutte le scelte culturali e organizzative e le azioni sviluppate gravitano attorno al processo di 
insegnamento – apprendimento e sono rese possibili dal coinvolgimento e dalla partecipazione, a 
livello progettuale, gestionale e operativo, di tutte le risorse intellettuali e hanno come unico fine 
fondamentale innalzare la qualità degli apprendimenti per promuovere il successo formativo e 
combattere la dispersione scolastica. 

 I’Istituto richiede:  

la partecipazione cosciente e responsabile degli studenti alla vita scolastica in tutti i suoi aspetti. 

la partecipazione disponibile dei genitori agli organi di gestione della scuola e la loro responsabilità 
per quanto di competenza nell'educazione degli alunni. L'Istituzione scolastica, infatti, può essere 
una comunità educante di istruzione e formazione solo se è connotata da un insieme di relazioni 
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sinergiche e produttive fra le sue componenti essenziali: lo studente, la famiglia, il personale 
docente e non docente, il dirigente scolastico. 
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LE SCELTE STRATEGICHE 

Priorità desunte dal RAV 

Atto di indirizzo del Dirigente scolastico al Collegio dei Docenti per la predisposizione del PTOF 
2022-2025 

Gli indirizzi e le scelte di seguito indicati sono finalizzati alla elaborazione del PTOF 2022-2025 e 
sono definiti secondo criteri di trasparenza, flessibilità e valorizzazione delle competenze in 
riferimento agli indirizzi e alle scelte precedenti, ai risultati conseguiti, o da conseguire, nel triennio 
2022-2025, allo scopo di valorizzarne gli aspetti positivi e di focalizzare eventuali aspetti di 
criticità.  

Per tale ragione, ai sensi della normativa vigente, i punti di riferimento saranno: 

 risultati scolastici, che dovranno essere migliorati nell’arco del triennio del 4% negli esiti 
finali degli esami di Stato 

 risultati nelle prove Invalsi, che dovranno essere migliorati del 2% per ciascun anno 
scolastico 

 insegnamento trasversale di Educazione Civica come strumento per potenziare la cultura 
della legalità, del rispetto dell’ambiente e della cittadinanza digitale 

 

Obiettivi formativi prioritari (comma 7 L. 107/15) 

 Potenziamento e monitoraggio dell’offerta formativa 

Allo scopo di migliorare i risultati di apprendimento degli studenti e di poter monitorare 
costantemente la graduale acquisizione delle competenze previste nelle Indicazioni Nazionali e 
nelle Linee Guida, si ritiene di dover valorizzare la programmazione di classe individuando le 
competenze ineludibili da fare acquisire nell’arco del quinquennio, e per ciascun anno 
scolastico, dalle quali dare avvio agli insegnamenti disciplinari, strumenti fondamentali per la 
formazione culturale e umana degli studenti.   

In particolare  

 Didattica Digitale Integrata come potenziamento o recupero, quando necessario, alle attività 
in presenza 

 Didattica Digitale Integrata per tutto l’orario settimanale, in caso di nuovo lockdown, con 
almeno 20 h settimanali di didattica in modalità sincrona con l’intero gruppo classe e 
proposte di attività in modalità asincrona con diverse metodologie a scelta.  
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 Rimodulazione delle progettazioni didattiche disciplinari curando l’individuazione dei 
contenuti essenziali, dei nodi concettuali interdisciplinari e gli apporti dei contesti non 
formali e informali dell’apprendimento 

 Implementazione della piattaforma WE SCHOOL allo scopo di favorire l’apprendimento 
degli studenti anche in caso di assenza giustificata 

 

Piano di miglioramento 

 Attivazione di un superbiennio a.s. 2022-2023 

Dall’anno scolastico 2022-2023 è attivo un superbiennio per il Liceo scientifico e un superbiennio 
per L’istituto Tecnico, indirizzi Informatica, Turismo, Amministrazione Finanza e Marketing, per 
tutti gli alunni che hanno conseguito il diploma della scuola secondaria di primo grado e devono 
scegliere l’indirizzo di studi della secondaria di secondo grado.  

Lo scopo di tale decisione è quello di rispondere alle esigenze emergenti in questi ultimi anni di 
molte famiglie che desiderano preparare con tempi distesi, e non confusamente e in emergenza, i 
figli ad affrontare con serenità e consapevolezza sia le sfide del superamento dei test di ammissione 
alla facoltà di Medicina e Chirurgia, di Scienze infermieristiche  e alle Professioni sanitarie, sia il 
superamento dei colloqui di ammissione nel mercato del lavoro, per il quale sempre più si 
richiedono competenze di ultima generazione, come quelle sulla robotica. 

Il curricolo del Liceo Scientifico è stato ampliato con l’introduzione di un’ora settimanale di 
preparazione ai test di ammissione ai corsi di laurea delle professioni sanitarie ed è stato potenziato 
con un’ora settimanale di lingua inglese con docente madrelingua, oltre le tre ore curricolari.  

I curricoli dei tre indirizzi dell’Istituto Tecnico sono stati ampliati alla luce della New Generation 
Tecnology, per rendere i diplomi competitivi e direttamente spendibili nel mercato del lavoro. 

 Infatti  

 l’indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing è stato potenziato con l’introduzione nel 
curricolo del Design della comunicazione digitale 

 l’indirizzo Turismo è stato potenziato con l’introduzione nel curricolo del Design del 
prodotto della comunicazione digitale 

 l’indirizzo Informatica con la Robotica. 

Il tutto accompagnato da metodologie didattiche innovative e coinvolgenti. 

Principali elementi di innovazione anche alla luce del Piano Rigenerazione 
Scuola e transizione ecologica e priorità finalizzate al miglioramento degli esiti 
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Piattaforma WE SCHOOL 

L’Istituto ha in attivo già da tre anni scolastici una piattaforma interattiva che consente ai docenti di 

creare classi virtuali e di svolgere la didattica anche in modalità digitale. La piattaforma, oltre alle 

classi virtuali, ha una sezione dedicata alle comunicazioni dirigente – docenti, un registro per 

segnare le presenze/assenze e per segnare le lezioni e le attività didattiche.                

 
 Curricolo di Educazione Civica a.s. 2021-2022, 2022-2023                                                                                                                

In applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 recante Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’Educazione Civica a partire dall’anno scolastico 2020-2021 e per un triennio, a livello 
sperimentale, l’Istituto Valdisavoia procede all’integrazione del curricolo di Istituto con 
l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, al fine di promuovere comportamenti improntati 
a una cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma 
anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro. 

 Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione della Legge 
20 agosto 2019, n. 92 ed emanate con Decreto M.I. n.35 del 22 giugno 2020, promuovono la 
corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica una revisione dei curricoli di istituto 
per adeguarli alle nuove disposizioni. 

Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 
ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto 
dagli ordinamenti. Pertanto il curricolo di Educazione Civica non è un contenitore rigido, ma un 
contenitore duttile e flessibile funzionale al raccordo fra le discipline e le esperienze di cittadinanza 
attiva. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun 
alunno. 

Secondo le Linee guida, che si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri 
della Legge, l’Istituto Valdisavoia individua, in riferimento al Profilo Educativo, Culturale e 
Professionale dello studente della secondaria di secondo grado le seguenti tematiche, da sviluppare 
a scelta del Consiglio di classe.  

I Biennio 

 per il nucleo concettuale della Costituzione: 

 Principi fondamentali della Costituzione italiana, fondamento della convivenza e del patto 

sociale del nostro Paese. La conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale. 

 Significato di diritti e di doveri  

Rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza, Statuto delle 
studentesse e degli studenti Regolamento di istituto, Patto educativo di corresponsabilità  
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 per il nucleo concettuale dello Sviluppo sostenibile: 

 Tutela dell’ambiente 
 Educazione alla salute 
 La funzione della Protezione Civile 

 per il nucleo concettuale della cittadinanza digitale: 

 Utilizzo consapevole e responsabile dei mezzi di comunicazione virtuale 
 Consapevolezza dei rischi e delle insidie connessi all’ambiente digitale 
 Valutazione dell’attendibilità delle fonti 

II Biennio 

 per il nucleo concettuale della Costituzione: 

1. L’ordinamento dello Stato  

2. L’ ordinamento delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali  

3. L’ ordinamento delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali. 

 per il nucleo concettuale dello Sviluppo sostenibile: 

1. L’Agenda 2030 dell’ONU e la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali 

2. Il lavoro dignitoso  

3. Un’istruzione di qualità 

 per il nucleo concettuale della cittadinanza digitale: 

1. I principi della cittadinanza digitale rispetto al sistema integrato di valori che regola la 

vita democratica 

2. identità digitale / web reputation / cittadinanza digitale  

3. Media literacy (L'Unione europea definisce la Media Literacy come «la capacità di 

accedere ai media, di comprendere e valutare criticamente i diversi aspetti dei media a 

cominciare dai loro contenuti, di creare comunicazione in una varietà di contesti). 

V anno 

• per il nucleo concettuale della Costituzione: 

1. l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite 

2. l’idea e lo sviluppo storico delle Nazioni Unite 
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3. Il concetto etico di legalità: dal rispetto delle leggi all’interiorizzazione del rispetto delle 

leggi  

• per il nucleo concettuale dello Sviluppo sostenibile: 

1. La tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità 

2. L’uguaglianza tra soggetti 

3. Il benessere psicofisico, la sicurezza alimentare  

• per il nucleo concettuale della cittadinanza digitale: 

1. Le strategie di comunicazione online legate alla competenza chiave europea 

dell’imprenditorialità 

2. Web reputation e l’importanza per il mondo del lavoro 

3. Costruire un brand building capace di affrontare al meglio le sfide del mercato. 

Individuazione dei coordinatori 

• Docenti di diritto contitolari della classe 

• Docenti abilitati di discipline giuridico-economiche dell’Istituto, in organico dell’autonomia, 

ma non della classe 

• Un Docente del consiglio di classe individuato dallo stesso consiglio di classe in sede di 

programmazione. 

I consigli di classe 

• Elaborano la programmazione di classe per nodi concettuali inserendo percorsi interdisciplinari 

che contemplano l’Educazione Civica 

• Definiscono i contenuti, gli esiti di apprendimento, i traguardi di competenza individuati 

secondo la logica della gradualità, della propedeuticità nell’arco del quinquennio. 

• Preparano schede di osservazione e costruiscono rubriche valutative che permettano la 

valutazione delle competenze acquisite. 
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La valutazione dell’Educazione Civica 

L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali 

previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n.62. Il docente coordinatore formula la proposta di voto 

espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica. Tali elementi possono essere desunti sia da prove programmate, sia 

attraverso la valutazione della partecipazione alle attività progettuali e di potenziamento dell’offerta 

formativa.  Sulla base di tali informazioni, il docente propone il voto in decimi da assegnare 

all’insegnamento di Educazione Civica, che concorre all’ammissione alla classe successiva e/o 

all’esame di Stato. 

  
 Competenze comunicative e percorsi CLIL 

 
Il CLIL (Content and Language Integrated Learning, apprendimento integrato di contenuti 

disciplinari in lingua straniera veicolare) è un approccio metodologico rivolto 

all’apprendimento integrato di competenze linguistico-comunicative e disciplinari in lingua 

straniera. I percorsi CLIL si prefiggono lo scopo di migliorare le competenze comunicative degli 

studenti in ambiti di studio al di fuori di quello disciplinare. 

 
 

 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 

La progettazione dei percorsi di PCTO considera la dimensione curriculare e la dimensione 

esperienziale, in presenza o virtuale, in contesti lavorativi, tramite visite in presenza o virtuali da 

realizzare mediante il tutor aziendale. Le due dimensioni sono integrate in un percorso unitario che 

mira allo sviluppo delle competenze richieste dal profilo educativo, culturale e professionale del 

corso di studi, spendibili nel mondo del lavoro. Il percorso proposto per gli Istituti Tecnici si 

propone di incoraggiare lo spirito imprenditoriale degli studenti promuovendo la creatività, l’uso 

consapevole delle risorse, il coraggio e la responsabilità del rischio, proprio come i veri 

imprenditori sanno fare. Il percorso proposto per il Liceo si propone la valorizzazione responsabile 

e sostenibile del territorio, inteso anche nella sua funzione di risorsa culturale ed economica. Sono 

privilegiati i Percorsi che prevedono esperienze costruttive e di forte impatto valoriale nel sociale e 

nel mondo del volontariato. 
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1. Struttura Organizzativa del PCTO, Risorse Umane  

Obiettivi generali del percorso: 

• motivare a uno studio più proficuo e facilitare i processi cognitivi, valorizzando i diversi stili 

di apprendimento 

• potenziare conoscenze, competenze e capacità mediante esperienze concrete 

• rimotivare allo studio, recuperare gli alunni in difficoltà, valorizzare le eccellenze 

• avvicinare gli studenti al mondo del lavoro per favorirne l'orientamento 

• favorire e promuovere le relazioni sociali 

• sviluppare competenze comunicative e organizzative. 

Obiettivi formativi 

Area socio-relazionale: 

• Acquisire capacità di autocontrollo della condotta socio-affettiva e di rispetto della persona e 

del lavoro altrui 

• Imparare a collaborare con gli altri nei lavori di gruppo acquisendo atteggiamenti di apertura 

mentale, disponibilità all'ascolto e collaborazione concreta 

• Sviluppare l'etica e la deontologia professionale. 

• Area operativa: 

• Accrescere l'autonomia personale 

• Acquisire una preparazione funzionale all'inserimento nel mondo del lavoro. 

Tecnologie utilizzate: 

Networking, uso di pc, tablet, smartphone, microsoft office, powerpoint. 

Modalità di certificazione/attestazione delle competenze acquisite con il PCTO 

A conclusione del progetto viene emessa una certificazione delle competenze raggiunte. La 

valutazione dell'esperienza effettuata è riconosciuta in sede di Consiglio di classe per la valutazione 

globale delle competenze acquisite e in funzione delle valutazioni e dei crediti che concorrono 

all'ammissione dello studente all'esame di Stato. La certificazione delle competenze, redatta dal 
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referente del progetto in collaborazione con il partner esterno, e convalidata dal Dirigente 

Scolastico, è inserita nel fascicolo personale da consegnare allo studente insieme al Diploma di 

Stato. 

 
 Valutazione delle conoscenze e certificazione delle competenze 
 
I criteri di valutazione delle conoscenze sono stabiliti dal Collegio dei docenti e diventano, dopo la 

loro approvazione, parte integrante della programmazione di classe. I criteri di certificazione delle 

competenze sono quelli del modello ministeriale per il primo biennio e del PECUP per il terzo, 

quarto, quinto anno. 
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L’Offerta Formativa 

Gli insegnamenti attivati 

L’Istituto Polivalente Valdisavoia offre ai suoi studenti la possibilità di scegliere indirizzi di studio 
tecnici e umanistici: Liceo Scientifico, Tecnico Economico Indirizzo Amministrazione, Finanza e 
Marketing e Indirizzo Turismo, Istituto Tecnologico indirizzo Informatica. 

L’istruzione liceale si caratterizza per la presenza di tre grandi aree di saperi: l’area linguistico-
espressiva, quella delle scienze matematiche e naturali e quella storico- sociale. Queste tre aree 
individuano un punto d’incontro e un modello di riflessione critica nella filosofia e trovano nei 
linguaggi non verbali e multimediali una nuova importante area di intersezione.  

I percorsi liceali forniscono agli studenti gli strumenti culturali e metodologici per una 
comprensione approfondita della realtà, affinché essi si pongano, con atteggiamento razionale, 
creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi e acquisiscano 
conoscenze e competenze coerenti con le capacità e le scelte personali, adeguate al proseguimento 
degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro.   

La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della 
comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, trova il suo naturale sbocco nel Piano 
Triennale dell'Offerta Formativa. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare 
conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica, logico – 
argomentativa, linguistica e comunicativa, storico – umanistica, scientifica, matematica e 
tecnologica. 

L’Istruzione Tecnica mira a rispondere a precise esigenze della realtà produttiva italiana nel 
campo del commercio, del turismo, delle costruzioni, dell’agraria e delle attività a carattere sociale. 
Svolge la funzione di formare quadri intermedi per ambiti professionali consolidati e socialmente 
riconosciuti. Tale compito l’ha resa sempre più sensibile alle modifiche sviluppatesi nelle attività 
produttive permettendo di fare evolvere la sua offerta formativa in termini qualitativi e quantitativi. 
Le domande di professionalità nuove provenienti dal mondo del lavoro e richiedenti nuove 
competenze relazionali, linguistiche e informatiche hanno trovato risposte formative nei percorsi 
curriculari con l’introduzione di più efficaci metodologie didattiche e con la diffusione di tecnologie 
informatiche e telematiche. L'identità degli Istituti Tecnici si caratterizza per una solida base 
culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione Europea, 
costruita attraverso lo studio e l'applicazione di linguaggi e di metodologie di carattere generale e 
specifico. È espressa dagli indirizzi correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e 
produttivo del Paese, con l'obiettivo di far acquisire agli studenti, in relazione all'esercizio di 
professioni tecniche, saperi e competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro 
e per l'accesso all'università a all'istruzione e formazione tecnica superiore.  

Lo studente dell'Istituto Tecnico Economico si caratterizza per una formazione che comprende le 
principali competenze nella gestione economico–aziendale, una solida base giuridica, una 
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consistente preparazione a livello linguistico che si avvale della conoscenza e l'uso di almeno due 
lingue straniere. 

QUADRI ORARIO 

 

Amministrazione, Finanza e Marketing (Settore Economico) 

L’indirizzo Amministrazione, Finanza e Marketing intende fornire agli studenti le competenze 

specifiche nel campo dei fenomeni economici nazionali e internazionali, dei processi aziendali e 

degli strumenti di marketing.  Lo studente diplomato saprà redigere e interpretare i documenti 

amministrativi e finanziari aziendali; gestire gli adempimenti di natura fiscale; collaborare al 

controllo dei processi aziendali. Inoltre potrà investire le proprie competenze presso studi tecnici 

professionali, svolgere la libera professione o continuare gli studi iscrivendosi ad una facoltà 

universitaria. 

 

Discipline 1 2 3 4 5 

Italiano 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Inglese 3 3 3 3 3 
Francese 3 3 3 3 3 
Matematica 4 4 4 4 3 
Diritto ed Economia 2 2 / / / 
Diritto / / 3 3 3 
Scienze della Terra e Biologia 2 2 / / / 
Fisica 2 / / / / 
Chimica / 2 / / / 
Geografia 3 3 / / / 
Informatica 2 2 2 2 / 
Economia Aziendale 2 2 6 7 8 
Economia politica / / 3 2 3 
Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica 1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali 32 32 32  32 32 
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Informatica e Telecomunicazioni articolazione informatica (Settore Tecnologico) 

L’indirizzo Informatica e Telecomunicazioni mira alla formazione degli alunni dando loro una conoscenza 

specifica nel campo dei sistemi informatici, delle applicazioni e tecnologie web e delle reti. Lo studente 

diplomato possiederà gli strumenti di analisi, progettazione, installazione e gestione dei sistemi informatici e 

potrà lavorare presso aziende del settore o continuare gli studi iscrivendosi ad una facoltà universitaria 

 

Discipline 1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua Inglese 3 3 3 3 3 
Matematica 4 4 3 3 3 
Complementi di matematica / / 1 1 / 
Diritto ed Economia 2 2 / / / 
Scienze della Terra e Biologia 2 2 / / / 
Fisica 3 3 / / / 
Chimica 3 3 / / / 
Gestione progetto, organizzazione d’ impresa / / / / 3 
Tecnologie e Tecniche di rappr. grafica 3 3 / / / 
Tecnologie Informatiche 3 / / / / 
Informatica / / 6 6 6 
Telecomunicazioni / / 3 3 / 
Sistemi e reti / / 4 4 4 
Tec. e progettazione di sistemi inf. e di telec. / / 3 3 4 
Scienze e Tecnologie applicate / 3 / / / 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica 1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

. 
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Turismo (Settore Economico) 

L’Indirizzo Turismo consente agli studenti di sviluppare le necessarie competenze nel comparto del 

turismo insieme alla conoscenza dei fenomeni economici e della normativa fiscale. Lo studente 

diplomato maturerà competenze anche nel settore linguistico e informatico in modo da potere 

operare presso Agenzie di Viaggi, Tour Operator, Villaggi turistici o svolgere la libera professione. 

 

Discipline 1° 2° 3° 4° 5° 

Italiano 4 4 4 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Inglese 3 3 3 3 3 
Francese 3 3 3 3 3 
Tedesco / / 3 3 3 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed Economia 2 2 / / / 
Diritto e legislazione turistica / / 3 3 3 
Arte e territorio / / 2 2 2 
Scienze della Terra e Biologia 2 2 / / / 
Fisica 2 / / / / 
Chimica / 2 / / / 
Geografia 3 3 / / / 
Geografia turistica / / 2 2 2 
Informatica 2 2 / / / 
Economia Aziendale 2 2 / / / 
Discipline turistiche aziendali / / 4 4 4 
Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica 1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 

 



20 

 

Liceo Scientifico 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della 

fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le 

abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e 

tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica del 

laboratorio. Questo indirizzo di studi offre una base culturale generale per seguire un percorso 

universitario di tipo tecnico-scientifico, anche se non tralascia una preparazione umanistica. A 

differenza del classico, che abitua gli studenti a un apprendimento deduttivo (dal generale al 

particolare), lo scientifico indirizza ad una osservazione induttiva (dal particolare al generale), che è 

la metodologia propria delle scienze. 

 
 

Discipline 1° 2° 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 
Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 
Storia e Geografia 3 3 / / / 
Storia / / 2 2 2 
Filosofia / / 3 3 3 
Matematica 5 5 4 4 4 
Fisica 2 2 3 3 3 
Scienze naturali 2 2 3 3 3 
Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica  1 1 1 1 1 
Totale ore settimanali 27 27 30 30 30 

 



21 

 

Ampliamento dell’Offerta formativa 

L’Istituto offre la possibilità di integrare i curricula ministeriali con attività e percorsi che ampliano 
l’offerta formativa e contribuiscono ad arricchire il bagaglio di competenze degli studenti. In 
particolare l’Istituto Valdisavoia offre: 

 corsi per il conseguimento della Patente Europea di informatica (ECDL), per dare a tutti 
l’opportunità di saper utilizzare il computer, acquisendo oltre alle conoscenze la 
professionalità.  

 corsi di Lingua Inglese aperti al territorio ed effettuati dalla British School of English e 
rivolti a coloro che intendono iniziare o migliorare lo studio della Lingua Inglese, con la 
possibilità di sostenere esami riconosciuti da Cambridge University. 

 corsi di Lingua e Cultura Araba aperto al territorio e rivolto a coloro che per motivi di 
studio, professionali o personali intendono imparare o potenziare la conoscenza di tale 
lingua. 

 Conseguimento del patentino di pilota di drone 

L’Istituto ritiene fondamentale, inoltre, coltivare nei giovani il gusto della cultura e per questo 
organizza, promuove e sostiene la partecipazione alla vita culturale della città, alla stagione di prosa 
e di lirica dei teatri cittadini, a spettacoli cinematografici significativi e a eventi di rilievo culturale 

come dibattiti e conferenze. Vengono favorite iniziative legate alla partecipazione a fiere e attività 
legate allo specifico indirizzo di studi, visite guidate presso i siti archeologici e naturalistici di 
Catania e provincia, partecipazione a laboratori di lingua straniera organizzati dalle varie 
associazioni culturali. Relativamente ai viaggi di istruzione i docenti referenti di tale settore 
redigono e propongono ai singoli consigli di classe un progetto generale inserendolo coerentemente 
nella programmazione educativa del Consiglio di classe. Tutto ciò allo scopo di arricchire l’offerta 
formativa e porre gli studenti nella condizione di ampliare conoscenze e affinare competenze e 
abilità attraverso la dinamica della mobilità e del viaggio alla scoperta di nuovi contesti e realtà 
culturali. Questa attività è concepita come parte integrante della formazione al fine di dare ai 
giovani strumenti adeguati per orientarsi nella difficile realtà contemporanea. Il Consiglio di classe 
valuterà le singole proposte in funzione della programmazione educativo – didattica di classe, 
potendo sempre optare per mete diverse, in rapporto alla specificità del lavoro programmato.  

L’Istituto, inoltre, guida gli studenti a prendere consapevolezza delle proprie esigenze e a 
riconoscere i propri interessi per dare loro la possibilità di operare scelte consapevoli per il futuro. 
Particolare attenzione viene fornita all’orientamento in uscita, in particolare a quello universitario, 
privilegiando sia l’aspetto formativo che quello informativo, relativo a tutte le facoltà e agli 
indirizzi universitari, attraverso incontri-dibattito con i docenti delle Università locali, nazionali, 
statali e private, con rappresentanti del mondo del lavoro, dell’impresa e dell’industria, con enti e 
associazioni pubbliche e private.    
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Metodologie didattiche e criteri di valutazione 

Secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti la programmazione delle attività didattiche 
privilegia il lavoro di gruppo e si avvale dell’apprendimento cooperativo, in modo da creare nella 
classe, in presenza o virtuale, un clima di collaborazione e di rispetto reciproco. Si effettuano 
verifiche in ingresso e in itinere per stabilire via via i livelli di apprendimento e individuare 
eventuali situazioni di svantaggio culturale e programmare tempestivamente adeguate forme di 
recupero.   

Il Consiglio di classe è attento ai bisogni formativi di ogni studente e si adopera per eliminare o 
attenuare lo svantaggio scolastico e per valorizzare il potenziale di ciascuno. La verifica è uno 
strumento fondamentale perché permette al docente di valutare la validità della proposta didattica 
ed eventualmente modificare in itinere la metodologia   di intervento didattico e, nello stesso tempo, 
consente allo studente di verificare la validità del proprio metodo di studio, le conoscenze e le 
competenze acquisite.  

I giudizi sintetici e i voti di ciascun docente testimoniano il livello di apprendimento conseguito 
dall’alunno nelle diverse discipline. La valutazione finale attesta il livello globale di maturazione 
scaturito dall’insieme delle osservazioni iniziali e continue di tutti i docenti, dall’analisi dei processi 
di apprendimento e dalle risposte agli interventi individualizzati La tabella adottata per la 
valutazione è la seguente: 

Gravemente insufficiente (voto 1-2-3-4): demotivato nello studio e con gravi lacune di base. Trova 
forti difficoltà nel rielaborare gli argomenti e manifesta povertà di lessico, carenze ortografiche, 
grammaticali e sintattiche. 

Mediocre (voto 5): discontinuo nell’impegno, possiede conoscenze mediocri e settoriali e trova 
difficoltà nella rielaborazione degli argomenti. Il linguaggio è poco appropriato e gli argomenti 
strutturati in modo approssimativo. 

Sufficiente (voto 6): costante la sua partecipazione alle varie attività e continuo nello studio. Riesce 
a elaborare autonomamente i contenuti e si esprime in modo corretto. 

Discreto (voto 7): si impegna con interesse costante, applicando correttamente le nozioni acquisite. 
Adopera un linguaggio appropriato e lineare. 

Buono (voto 8): partecipa attivamente alla vita scolastica ed è motivato nello studio. Sa 
approfondire i contenuti in modo consapevole in modo consapevole, attraverso un linguaggio 
corretto. 

Ottimo (voto 9-10): propositivo e motivato nello studio, mostra interesse e applica in modo logico e 
riflessivo tutti i contenuti appresi. Si esprime in modo molto appropriato.    
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L’ORGANIZZAZIONE  

 

Gli Organi Collegiali 

Le convocazioni degli Organi Collegiali vengono effettuate tramite comunicazioni emanate dal 
Dirigente scolastico con regolare convocazione di almeno cinque giorni in cui è definito il giorno, 
l’ora e i temi all’ordine del giorno. 

Collegio Docenti 

É formato da tutti i docenti in servizio nell’istituto ed è presieduto dal Dirigente. In particolare cura 
la progettazione dell’azione formativa, la programmazione didattica e stabilisce i criteri di 
valutazione.  

Consiglio d’Istituto 

Essendo la popolazione scolastica inferiore a 500 alunni, Il Consiglio d’Istituto risulta così 
composto: 

• Dirigente Scolastico 

• 6 rappresentanti del personale docente 

• 1 rappresentante del personale A.T.A. 

• 3 rappresentanti dei genitori 

• 3 rappresentanti degli studenti (eletti annualmente) 

Il Consiglio d’Istituto è presieduto da uno dei componenti scelto tra i rappresentanti dei genitori. È 

l’organo supremo di indirizzo e di controllo dell’istituzione scolastica, elabora e adotta gli indirizzi 

generali della scuola e ha potere deliberante per quanto riguarda l’organizzazione e la 

programmazione della vita e dell’attività scolastica.  

 

Consigli di classe 

Sono costituiti dai docenti di ciascuna classe, dai due rappresentanti dei genitori degli alunni iscritti 

alla classe e dai due rappresentanti degli studenti, eletti dagli studenti della classe. I rappresentanti 

dei genitori e degli alunni vengono eletti a inizio anno scolastico. I Consigli di classe sono 

convocati dal dirigente scolastico. e presieduti dallo stesso dirigente o dall’insegnante coordinatore 

di classe. 
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                                             La formazione dei docenti 

In riferimento ai bisogni formativi rilevati e coerentemente con i risultati attesi nell’arco del triennio 

2022-2025, la formazione in servizio dei docenti punterà in particolare sui seguenti aspetti: 

1. Acquisizione o potenziamento delle nuove modalità didattiche e organizzative con la 
Didattica Digitale Integrata 

2. Competenze metodologiche e organizzative utili a promuovere la didattica per competenze 
sia nelle modalità in presenza sia nelle modalità a distanza.  

3. Competenze nella valutazione formativa 

 

Gli Organi amministrativi 

La segreteria resta aperta al pubblico dal Lunedì al Venerdì dalle ore 8.30 alle ore 19.30, il Sabato 

dalle ore 8.30 alle ore 12.30 per iscrizioni, informazioni al pubblico e rilascio certificazioni. I 

certificati per gli alunni saranno rilasciati previa domanda scritta contenente i dati anagrafici, la 

classe attualmente   frequentata, o frequentata in precedenza, nonché l’uso cui è destinato. La 

consegna avverrà entro cinque giorni lavorativi dalla data di presentazione della domanda per 

certificati di iscrizione, frequenza, certificazioni con votazioni, mentre sarà a vista per quanto 

riguarda la consegna dei Diplomi originali, sempre che siano pervenuti in tempo gli stampati 

dell’Istituto Poligrafico dello Stato, e purché i richiedenti siano in regola con il pagamento delle 

tasse governative. La flessibilità dei servizi, con i rientri pomeridiani, garantisce un servizio 

adeguato alle esigenze dell'utenza. 
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REGOLAMENTO D'ISTITUTO 

Anno scolastico 2023/2024 

Approvato dal Collegio dei docenti nella seduta  

del 11 settembre 2023 

 

Il presente Regolamento è parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) valido per 
l’anno scolastico 2023/2024 di cui ogni interessato può prendere visione presso gli uffici di 
Segreteria Didattica e sul sito Internet della scuola. 

 

Art. 1. Principio generale. Il Regolamento di istituto è il documento che stabilisce le 
modalità organizzative e gestionali della scuola volte a garantire la 
realizzazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa secondo 
criteri di trasparenza e coerenza. Stabilisce le regole per il funzionamento 
generale dell'Istituto scolastico. Il presente Regolamento ha lo scopo di 
organizzare in modo ordinato ed efficiente la vita di quanti studiano e lavorano 
all'interno della scuola. Si auspica che l'osservanza dei principi e delle norme in 
esso contenuti contribuisca a creare quel clima di serenità, collaborazione e 
rispetto reciproco che è condizione indispensabile perché   si realizzi un 
effettivo processo educativo. 

 

Art. 2.  Riferimenti normativi. Le norme del presente Regolamento sono state formulate 
nel pieno rispetto delle Leggi e dei Regolamenti dello Stato, in particolare si è 
fatto riferimento al 

 D. Lgs 297/94 recante il Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado 

 DPR 249/98 recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria e successiva integrazione del D.P.R. 235/07 

 DPR n°275/99 Regolamento recante norme in materie di autonomia delle 
istituzioni scolastiche. 

 Legge 107/2015 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti 

 Decreto attuativo 101/18, sostituito che ha il D.Lvo 196/2003, codice per la 
Privacy 

 Legge 71/2017, contrasto al cyber bullismo 
 Legge 241/1990, sulla trasparenza 
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Art. 3. Diritti e doveri, in conformità con quanto stabilito dallo Statuto delle studentesse 
e degli studenti 

  Docenti 

 I docenti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni per 
assicurare l'accoglienza degli alunni e a lasciare l’aula per ultimi, al termine delle 
lezioni, per non lasciare gli studenti incustoditi nelle aule. 

 Qualora il trasferimento degli alunni comporti l'uscita dall'Istituto i docenti sono 
tenuti ad accompagnare gli alunni e a esercitare la vigilanza in itinere, salvo 
autorizzazione dei genitori o di chi ha la patria potestà. 

 Durante le lezioni, ma non prima della fine della 2° ora, gli studenti, uno alla volta 
e solo per il tempo strettamente necessario, possono uscire dall’aula dopo 
essere stati autorizzati dal docente presente in aula. 

 Nei casi di assenze frequenti e prolungate e/o di ritardi ripetuti, anche se 
regolarmente giustificati, risultanti dalle annotazioni del docente coordinatore di 
classe, il Dirigente scolastico, su segnalazione dello stesso, provvede a 
convocare i genitori dello studente, anche se maggiorenne. 

 

Studenti  

 L’entrata antimeridiana avviene alle ore 8.20. 
 La pausa di socializzazione alle ore 10.50 e ha la durata di 15 minuti. 
 Dopo cinque giorni consecutivi di assenza si è riammessi in classe solo con 

certificato medico attestante l’assenza di malattie contagiose. Nel caso in cui si 
voglia usufruire della deroga, andrà esibito anche un certificato del medico 
attestante i giorni di assenza per malattia, entro 6 gg lavorativi a partire dal 
giorno del rientro. Oltre tale termine decade la suddetta deroga. 

 È severamente vietato fumare in tutti gli spazi chiusi e aperti dell’Istituto. 
 È segno di civiltà e di educazione mantenere puliti tutti i locali dell'Istituto e non 

danneggiare le attrezzature in dotazione della scuola. Coloro che si renderanno 
responsabili di atti diretti a danneggiare locali o attrezzature della Scuola saranno 
soggetti a sanzioni disciplinari e all’obbligo di risarcimento per i danni 
effettivamente arrecati. 

 Qualsiasi riunione da tenersi presso i locali dell'Istituto può essere effettuata 
previa autorizzazione del Dirigente. 

 Sono assolutamente vietati fenomeni di bullismo e cyber bullismo, vandalismo, 
tentativi di diffusione di sostanze psicotrope. Per prevenire o contrastare il 
bullismo e il cyberbullismo si chiede la collaborazione delle famiglie e delle 
istituzioni territoriali allo scopo di promuovere la conoscenza e la diffusione delle 
regole relative alla comunicazione e al comportamento sul web. 

 

Art. 4. 

Gli Organi Collegiali della scuola sono disciplinati dal D.Legs 297/199. Le riunioni 
saranno svolte in presenza e, se necessario, anche a distanza. 
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Art. 5. Riunioni degli Organi collegiali e le assemblee. 

Lo svolgimento degli Organi Collegiali avverrà in presenza, ma se necessario, potrà 
avvenire in modalità sincrona mediante l’applicativo zoom o webex. Allo stesso modo gli 
incontri scuola famiglia con tutti i docenti nel mese di dicembre e nel mese di aprile si 
svolgeranno in presenza o, qualora necessario, in modalità sincrona mediante zoom o 
webex. 

 
Art.6. Formazione del personale docente 
 

Il personale docente verrà formato sulle metodologie da utilizzare, quali l’apprendimento 
cooperativo e tra pari e, in particolare, sulle metodologie che si avvalgono delle 
tecnologie, quali, ad esempio, flipped classroom, debate, project based learning, 
Intelligenza Artificiale. 

 
Art.7. Variazioni del regolamento    
                 

Le variazioni del presente Regolamento sono approvate con votazione palese a 
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio d’Istituto in carica. Con la 
medesima votazione possono essere inserite nel Regolamento, con validità 
permanente, deliberazioni del Consiglio d'Istituto adottate per singoli aspetti dell'attività 
scolastica. 

 

 

Il Coordinatore delle attività didattiche 

                                                                             Anna Maria Di Falco 
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IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Anno scolastico 2023/2024 

 

 

La scuola si impegna a 
 

 comunicare con le famiglie in merito alla partecipazione, ai risultati, alle difficoltà, ai 

progressi dell’alunno  

 fornire e rendere funzionale la piattaforma didattica, per supportare e agevolare il lavoro dei 

docenti e degli alunni in modo da non far perdere la continuità nei percorsi di 

apprendimento, attraverso le proposte didattiche a distanza 

 
 

Lo studente si impegna a 
 

 frequentare le lezioni in modo responsabile nel rispetto rigoroso degli orari 

 tenere sempre un comportamento che sia consono al contesto didattico 

 affrontare con impegno e in modo autonomo le attività assegnate 

 rispettare i tempi e le scadenze stabilite dai docenti per svolgere compiti e attività assegnate 

 utilizzare i canali comunicativi digitali con massimo rispetto di tutti gli interlocutori e 

pertanto non utilizzare la piattaforma in modo da offendere compagni e docenti o da 

violarne la privacy diffondendo in rete le attività didattiche dei docenti  

 

 

La famiglia si impegna a 
 

 condividere le regole da rispettare nelle attività di didattica in presenza ed eventualmente a 

distanza 

 seguire il percorso didattico del figlio e farlo partecipare alle lezioni in maniera attiva 

 mantenere un atteggiamento di supporto e di controllo nell’esecuzione dei compiti, anche se 

con discrezione 
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 prendere atto del fatto che la mancanza di rispetto delle regole nell’uso della piattaforma 

informatica e qualsiasi azione che violi la privacy dei docenti o dei compagni di classe 

comportano sanzioni disciplinari 

 

                                                                   Il Coordinatore delle attività didattiche 

                                                                             Anna Maria Di Falco 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


